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Incipit Se l'amore che Vostra Signoria con tanti segni mostra di portarmi

Contenuto

Fonte

Lettera di difficile comprensione nella sua parte centrale a causa del linguaggio volutamente oscuro di
Zucchi e dei tanti riferimenti omessi. Zucchi ringrazia il destinatario per l'amore di cui gli fa grazia e si
complimenta con lui per quanto sin qui passato; gli promette nuovi complimenti quando la situazione
[politica?] sarà pacificata e il destinatario si sarà tranquillizzato. Zucchi commenta una recente vicenda
che ha visto come protagonista il "nostro governatore" e la considera una disavventura nella quale è
intervenuta la "malvagità" degli uomini. Si chiede con quanti soldi sarà rimasto e prevede la sua
esclusione dalle grazie del principe cui ora deve chiedere aiuto. Il punto della questione sta nella
"sinistra relatione" in cui potrebbe esser caduto il governatore. Per intanto si è capito che il signor
Pietro (senza indicazione del cognome) ed altri hanno scritto, non si sa ancora con quale effetto, per
ingannare il principe. Riguardo al processo al governatore, iniziato nel frattempo, i procuratori sperano
di liberarlo in tempi brevi, ma Zucchi prevede che questi non potrà essere libero prima di maggio. In
questo negozio Vespasiano Aiazza ha fatto tutto il possibile; da parte sua Zucchi ammette di essere
riuscito a fare poco, ma di essersi impegnato. Lettera databile al 1592 o al 1593. [Non risulta semplice da
identificare il "nostro governatore" e in generale la vicenda descritta: non sembra che il governatore di
Milano Carlo d'Aragona Tagliavia sia stato al centro di fatti significativi nel 1592; al contrario il
governatore di Verona Virginio Orsini fu suo malgrado coinvolto in un grande scandalo. Ciò
naturalmente non esclude altre ipotesi].
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